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24 APRILE 2013, DI NUOVO VERRÀ NELLA GLORIA PER GIUDICARE I
VIVI E I MORTI
Le Catechesi  del  Santo Padre Francesco nel l 'Anno del la Fede

PAPA FRANCESCO

UDIENZA GENERALE

PIAZZA SAN PIETRO
MERCOLEDÌ, 24 APRILE 2013

[VIDEO]

  

Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno !

nel  Credo noi  professiamo che Gesù «di  nuovo verrà nel la glor ia per giudicare i  v iv i  e i
mort i».  La stor ia umana ha in iz io con la creazione del l ’uomo e del la donna a immagine
e somigl ianza di  Dio e s i  chiude con i l  g iudiz io f inale di  Cr isto.  Spesso si  d iment icano
quest i  due pol i  del la stor ia,  e soprat tut to la fede nel  r i torno di  Cr isto e nel  g iudiz io f inale
a vol te non è così  chiara e salda nel  cuore dei  cr ist iani .  Gesù, durante la v i ta pubbl ica,  s i
è sof fermato spesso sul la real tà del la sua ul t ima venuta.  Oggi vorrei  r i f let tere su t re test i
evangel ic i  che ci  a iutano ad entrare in questo mistero:  quel lo del le dieci  vergini ,  quel lo dei
ta lent i  e quel lo del  g iudiz io f inale.  Tutt i  e t re fanno parte del  d iscorso di  Gesù sul la f ine
dei  tempi,  nel  Vangelo di  san Matteo.

Anzi tut to r icordiamo che, con l ’Ascensione, i l  F ig l io di  Dio ha portato presso i l  Padre
la nostra umanità da Lui  assunta e vuole at t i rare tut t i  a sé,  chiamare tut to i l  mondo ad
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essere accol to t ra le braccia aperte di  Dio,  af f inché, al la f ine del la stor ia,  l ’ intera real tà
sia consegnata al  Padre.  C’è,  però,  questo “ tempo immediato” t ra la pr ima venuta di
Cr isto e l ’u l t ima, che è propr io i l  tempo che st iamo vivendo. In questo contesto del  “ tempo
immediato” s i  col loca la parabola del le dieci  vergini  (cfr  Mt 25,1-13).  Si  t rat ta di  d ieci
ragazze che aspettano l ’arr ivo del lo Sposo, ma quest i  tarda ed esse si  addormentano.
Al l ’annuncio improvviso che lo Sposo sta arr ivando, tut te s i  preparano ad accogl ier lo,  ma
mentre c inque di  esse, sagge, hanno ol io per al imentare le propr ie lampade, le al t re,  stol te,
restano con le lampade spente perché non ne hanno; e mentre lo cercano giunge lo Sposo
e le vergini  stol te t rovano chiusa la porta che introduce al la festa nuziale.  Bussano con
insistenza, ma ormai è t roppo tardi ,  lo Sposo r isponde: non vi  conosco. Lo Sposo è i l
Signore,  e i l  tempo di  at tesa del  suo arr ivo è i l  tempo che Egl i  c i  dona, a tut t i  noi ,  con
miser icordia e pazienza, pr ima del la sua venuta f inale;  è un tempo di  v ig i lanza; tempo in
cui  dobbiamo tenere accese le lampade del la fede, del la speranza e del la car i tà,  in cui
tenere aperto i l  cuore al  bene, al la bel lezza e al la ver i tà;  tempo da vivere secondo Dio,
poiché non conosciamo né i l  g iorno, né l ’ora del  r i torno di  Cr isto.  Quel lo che ci  è chiesto
è di  essere preparat i  a l l ’ incontro -  preparat i  ad un incontro,  ad un bel l ’ incontro,  l ’ incontro
con Gesù - ,  che signi f ica saper vedere i  segni  del la sua presenza, tenere v iva la nostra
fede, con la preghiera,  con i  Sacrament i ,  essere v ig i lant i  per non addormentarci ,  per non
diment icarci  d i  Dio.  La v i ta dei  cr ist iani  addormentat i  è una vi ta t r is te,  non è una vi ta fe l ice.
I l  cr ist iano dev’essere fe l ice,  la gioia di  Gesù. Non addormentarci !

La seconda parabola,  quel la dei  ta lent i ,  c i  fa r i f let tere sul  rapporto t ra come impieghiamo
i doni  r icevut i  da Dio e i l  suo r i torno, in cui  c i  chiederà come l i  abbiamo ut i l izzat i  (cfr  Mt
25,14-30).  Conosciamo bene la parabola:  pr ima del la partenza, i l  padrone consegna ad
ogni  servo alcuni  ta lent i ,  af f inché siano ut i l izzat i  bene durante la sua assenza. Al  pr imo
ne consegna cinque, al  secondo due e al  terzo uno. Nel  per iodo di  assenza, i  pr imi due
servi  molt ip l icano i  loro ta lent i  – queste sono ant iche monete - ,  mentre i l  terzo prefer isce
sotterrare i l  propr io e consegnar lo intat to al  padrone. Al  suo r i torno, i l  padrone giudica i l
loro operato:  loda i  pr imi due, mentre i l  terzo v iene cacciato fuor i  nel le tenebre,  perché ha
tenuto nascosto per paura i l  ta lento,  chiudendosi  in se stesso. Un cr ist iano che si  chiude
in se stesso, che nasconde tut to quel lo che i l  Signore gl i  ha dato è un cr ist iano… non è
cr ist iano! E’  un cr ist iano che non r ingrazia Dio per tut to quel lo che gl i  ha donato!  Questo
ci  d ice che l ’at tesa del  r i torno del  Signore è i l  tempo del l ’azione -  noi  s iamo nel  tempo
del l ’azione - ,  i l  tempo in cui  mettere a f rut to i  doni  d i  Dio non per noi  stessi ,  ma per Lui ,
per la Chiesa, per gl i  a l t r i ,  i l  tempo in cui  cercare sempre di  far  crescere i l  bene nel  mondo.
E in part icolare in questo tempo di  cr is i ,  oggi ,  è importante non chiudersi  in se stessi ,
sot terrando i l  propr io ta lento,  le propr ie r icchezze spir i tual i ,  intel let tual i ,  mater ia l i ,  tut to
quel lo che i l  Signore c i  ha dato,  ma apr i rs i ,  essere sol idal i ,  essere at tent i  a l l ’a l t ro.  Nel la
piazza, ho visto che ci  sono molt i  g iovani :  è vero,  questo? Ci sono molt i  g iovani? Dove
sono? A voi ,  che siete al l ’ in iz io del  cammino del la v i ta,  chiedo: Avete pensato ai  ta lent i  che
Dio v i  ha dato? Avete pensato a come potete metter l i  a serviz io degl i  a l t r i? Non sotterrate
i  ta lent i !  Scommettete su ideal i  grandi ,  quegl i  ideal i  che al largano i l  cuore,  quegl i  ideal i  d i
serviz io che renderanno fecondi  i  vostr i  ta lent i .  La v i ta non ci  è data perché la conserviamo
gelosamente per noi  stessi ,  ma ci  è data perché la doniamo. Car i  g iovani ,  abbiate un animo
grande! Non abbiate paura di  sognare cose grandi !

Inf ine,  una parola sul  brano del  g iudiz io f inale,  in cui  v iene descr i t ta la seconda
venuta del  Signore,  quando Egl i  g iudicherà tut t i  g l i  esser i  umani,  v iv i  e mort i  (cfr  Mt
25,31-46).  L ’ immagine ut i l izzata dal l ’evangel ista è quel la del  pastore che separa le pecore
dal le capre.  Al la destra sono post i  coloro che hanno agi to secondo la volontà di  Dio,
soccorrendo i l  prossimo af famato,  assetato,  straniero,  nudo, malato,  carcerato -  ho detto
“straniero”:  penso a tant i  stranier i  che sono qui  nel la diocesi  d i  Roma: cosa facciamo per
loro? -  mentre al la s in istra vanno coloro che non hanno soccorso i l  prossimo. Questo c i
d ice che noi  saremo giudicat i  da Dio sul la car i tà,  su come lo avremo amato nei  nostr i
f ratel l i ,  specialmente i  p iù debol i  e bisognosi .  Certo,  dobbiamo sempre tenere ben presente
che noi  s iamo giust i f icat i ,  s iamo salvat i  per grazia,  per un at to di  amore gratui to di  Dio che
sempre ci  precede; da sol i  non possiamo fare nul la.  La fede è anzi tut to un dono che noi
abbiamo r icevuto.  Ma per portare f rut t i ,  la grazia di  Dio r ichiede sempre la nostra apertura
a Lui ,  la nostra r isposta l ibera e concreta.  Cr isto v iene a portarci  la miser icordia di  Dio che
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salva.  A noi  è chiesto di  af f idarci  a Lui ,  d i  corr ispondere al  dono del  suo amore con una
vi ta buona, fat ta di  azioni  animate dal la fede e dal l ’amore.

Cari  f ratel l i  e sorel le,  guardare al  g iudiz io f inale non ci  faccia mai paura;  c i  spinga piut tosto
a vivere megl io i l  presente.  Dio c i  of f re con miser icordia e pazienza questo tempo af f inché
impariamo ogni  g iorno a r iconoscer lo nei  pover i  e nei  p iccol i ,  c i  adoper iamo per i l  bene e
siamo vigi lant i  nel la preghiera e nel l ’amore. I l  Signore,  a l  termine del la nostra esistenza e
del la stor ia,  possa r iconoscerci  come servi  buoni  e fedel i .  Grazie.

Saluti:

Bienvenus chers pèler ins f rancophones venant de Belgique, de France et  de la Républ ique
démocrat ique du Congo !  J ’adresse un salut  part icul ier  aux pèler inages paroissiaux et
diocésains,  aux Fi l les de la Char i té,  aux séminar istes et  aux nombreux élèves venus
m’écouter et  me saluer.  Je vous encourage tous à tenir  v ive votre fo i  par la pr ière fervente,
par la part ic ipat ion aux sacrements et  par la char i té.  En cette pér iode de cr ise,  n ’oubl iez
pas ceux qui  sont dans le besoin,  besoin matér ie l  et  besoin spir i tuel  !  Quant à vous chers
jeunes, pensez aux talents que Dieu vous a donnés et  ayez toujours une âme généreuse !
Bon pèler inage !

I  am pleased to greet the Vietnamese pi lgr ims from the Archdiocese of  Hochiminh City,  led
by Cardinal  Jean-Bapt iste Pham Minh Man. I  a lso greet the group of  Marist  Brothers taking
part  in a programe of spir i tual  reunion. My cordial  welcome also goes to the v is i tors f rom
Cambridge Musl im Col lege in England. Upon al l  the Engl ish-speaking vis i tors present at
today’s Audience, including those from England, I re land, Norway, Austral ia,  South Korea
and the United States,  I  invoke the joy and peace of  the Risen Lord.

Saludo cordialmente a los peregr inos de lengua española,  en part icular al  grupo de la
Arquidiócesis de Córdoba, Argent ina,  así  como a los provenientes de España, Colombia,
México y los demás países lat inoamericanos. Invi to a todos a v iv i r  este t iempo presente
que Dios nos ofrece con miser icordia y paciencia,  para que aprendamos cada día a
reconocer lo en los pobres.  Muchas gracias.

Queridos peregr inos de l íngua portuguesa, sede bem-vindos! Saúdo com afecto os grupos
de Portugal  e do Brasi l ,  em part icular os f ié is das paróquias Div ino Pai  Eterno de Goiânia
e São Pedro de Vi la Rica,  encorajando-vos a todos a apostar em ideais grandes, ideais
de serviço que engrandecem o coração e tornam fecundos os vossos talentos.  Conf ia i  em
Deus, como a Virgem Maria!

##### #### ###### ###### ######## ###### #######:#### ####### ####### ########
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##### ### #### ##### #### ##### ### ##### ### ##### ## ### ## ##### #### ##
####### ### ######## ###### ## ### ###### ###### ##### ## ###### ### ######.
##### #### ##### ##### ##### ###### ### ######## ## ##### ###### ### #####
######## ##### ###### ######. "######## ##### #### #### ####" (## 22# 20).  ####
###### ###### ########!

Pozdrawiam polskich pielgrzymów. Wczoraj  wspominal i#my #w. Wojciecha Biskupa i
M#czennika, aposto#a Polski  i  je j  patrona. Dzi#kuj#c Bogu za dar wiary,  któr# ten #wi#ty
przyniós# na polsk# ziemi# i  potwierdzi# of iar# krwi ,  polecam jego opiece Ko#ció# w
Polsce. Niech ten zasiew, który przez wieki  wyda# obf i te owoce #wi#to#ci ,  nadal  wzrasta
w sercach wszystkich Polaków. Z serca wam b#ogos#awi#.

APPELLO
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I l  rapimento dei  Metropol i t i  greco-ortodosso e s i ro-ortodosso di  Aleppo, sul  cui  r i lascio
ci  sono not iz ie contrastant i ,  è un ul ter iore segno del la t ragica s i tuazione che sta
attraversando la cara Nazione sir iana, dove la v io lenza e le armi cont inuano a seminare
morte e sof ferenza. Mentre r icordo nel la preghiera i  due Vescovi ,  af f inché r i tornino presto
al le loro comunità,  chiedo a Dio di  i l luminare i  cuor i  e r innovo i l  pressante invi to che ho
r ivol to nel  g iorno di  Pasqua af f inché cessi  lo spargimento di  sangue, s i  prest i  la necessar ia
assistenza umanitar ia al la popolazione e s i  t rovi  quanto pr ima una soluzione pol i t ica al la
cr is i .

*  *  *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare saluto i  fedel i
dei  d iversi  pel legr inaggi  d iocesani ,  accompagnat i  dai  r ispett iv i  Vescovi ,  convenut i  a l la
Sede di  Pietro in occasione del l ’Anno del la fede .  Saluto inol t re i  sacerdot i ,  le rel ig iose -
specialmente le Figl ie di  Nostra Signora al  Monte Calvar io a 10 anni  dal la canonizzazione
del la Fondatr ice Virginia Centur ione Bracel l i  - ,  i  seminar ist i ,  i  gruppi  parrocchial i ,  i  fedel i
del l ’undicesimo Decanato di  Napol i  e i  numerosi  anziani  del l ’Associazione Nazionale
Pensionat i .  La v is i ta al le tombe degl i  Apostol i  raf forz i  in tut t i  la fede nel  Cr isto Risorto!

Un pensiero speciale r ivolgo al l ’Arcivescovo di  Sassar i  e agl i  operai  del la Società “E.ON”
- s i  vede che oggi  l ’aereo è arr ivato in orar io;  grazie tante!  - ,  ed auspico che la grave
congiuntura occupazionale possa trovare una rapida ed equa soluzione, nel  r ispetto dei
dir i t t i  d i  tut t i ,  specialmente del le famigl ie.  La s i tuazione in Sardegna e nel l ’ intero Paese
è part icolarmente di f f ic i le.  È importante che ci  s ia un incis ivo impegno per apr i re v ie di
speranza.

Inf ine,  un pensiero af fet tuoso ai  g iovani ,  a i  malat i  e agl i  sposi  novel l i .  Cr isto Buon Pastore
dìa s icurezza a c iascuno di  voi ,  car i  g iovani ,  soprat tut to agl i  student i  così  numerosi ,
perché seguendo la sua voce non sbagl ierete;  sostenga voi ,  car i  ammalat i ,  nel  portare
la vostra croce quot id iana; e aiut i  voi ,  car i  sposi  novel l i ,  a costruire la vostra famigl ia
sul l ’amore di  Dio.  Grazie!
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